
VOLONTARIATO SPORTIVO INTERNAZIONALE 

CSIperilMondo
Breaking news dal Mondo

Settimana ricca di news dalle Missioni: prima settimana di attività ad Haiti, ultime 
settimane in Camerun e Albania. 40 volontari che contemporaneamente, nei tre 

continenti, si giocano la partita più bella della loro estate. 

#CAMERUN 

TERZA SETTIMANA: LO SPORT IN CARCERE.. ED E’ SOLO UN ARRIVEDERCI! 

Ultima settimana di attività in Camerun; il clima poco 
propizio, la stanchezza e le condizioni non agevoli di 
alloggio hanno messo a dura prova i volontari che però 
non hanno perso la grinta e il sorriso, consci che ciò 
che stanno vivendo è un’esperienza unica. 
Anche questa settimana è stata per loro molto intensa; 
nei primi giorni si sono svolte le attività nel Carcere di 
Ba’ham: i volontar i sono stat i protagonist i 
dell’organizzazione delle prime Olimpiadi tra reclusi, 
affiancati nella gestione delle gare dagli stessi detenuti 
che, nel mese di aprile, avevano seguito il Corso di Formazione tenutosi da Valentina 
Piazza e Massimo Achini, in linea con il principio di continuità sulla quale si basa il 
progetto di collaborazione con il Centro Sportivo Camerunense (CSC). 

Le condizioni nel carcere sono drammatiche: spazi 
ristretti, mancanza di strutture e i tempi della giustizia 
che sembrano non dare mai speranza di processo e 
possibilità di assoluzione. 
Lo sport risulta, in questo caso a tutti gli effetti, un’arma 
di salvezza, di speranza e di futuro; le ore d’aria in cui i 
detenuti possono praticare sport sono, per tanti di loro, 
l’unico modo per distrarsi dall’attuale condizione e 
“liberarsi” dal punto di vista sia fisico che mentale. 
I volontari, superati i primi timori, si sono avvicinati ai 
detenuti proprio mediante il linguaggio dello sport, 
trovandosi a guardare e a riflettere su una condizione 



umana ridotta al limite della dignità. 
Le Olimpiadi sono state un momento emozionante per tutti, in primis per i circa 400 
detenuti che attendevano questa novità con fervore, in un clima di festa che ha 
permesso di respirare “aria di normalità”. 
Il programma è stato quello delle grandi occasioni: cerimonia di apertura con discorso 
delle autorità, sono intervenuti il coordinatore del carcere e il coordinatore del CSC 
(grazie ai quali è stato possibile svolgere questa manifestazione) e la responsabile di CSI 
per il Mondo Valentina Piazza e infine ascolto dell’inno nazionale.  
Le gare hanno riguardato sia attività culturali che sportive: i detenuti si sono sfidati a 
colpi di arte, componimenti di poesia, sfilate di moda, attività manuali locali 
(costruzione di gioielli, acconciature locali, tessitura) e ovviamente in veri e propri 
tornei di sport a squadre: calcio, tiro alla fune, corsa, pallamano e basket. Le attività 
sono state intervallate da esibizioni di danze e canti locali per terminare con un quiz sui 
“diritti dell’uomo”.  
Più che di competizioni, si è trattata di una vera e propria Festa dove arte, sport e 
cultura sono andate a braccetto. E come delle gare che si rispettino non è mancata la 
cerimonia di premiazione: tra fotografie, podio e circa 120 premi (magliette e 
pantaloncini donati dal CSI) talmente graditi dai vincitori da far emozionare. 

Terminate le attività in carcere, in 2 ore di viaggio i 
volontari hanno raggiunto il villaggio di Kon-Yambetta, 
tappa immancabile per CSI per il Mondo, dove i Volontari 
erano attesi con trepidazione da circa 1000 bambini che 
ricordavano i giochi degli scorsi anni e con i quali hanno 
passato l’intera giornata di animazione. La settimana è 
poi proseguita con il ritorno alla capitale Yaounde, un 
meritato giorno di riposo e visita della città, prima 
dell’aereo che li riporterà in Italia sabato 12 agosto, 
stanchi ma con un bagaglio di emozioni e ricordi di vita 
vera.  



#HAITI 

IN VIAGGIO VERSO PORT-AU-PRINCE 

Sabato 5 agosto 2017, dall’aeroporto di Linate, è partito il lungo 
viaggio diretto alla Missione storica di CSI per il Mondo: Haiti. 
Alberto, Anna, Chiara, Danny, Francesca, Francesco, Giada, 
Giacomo, Giovanni, Giulia, Marco, Marta, Nicola, Silvia, Stefania 
(Volontari provenienti da tutta Italia: Milano, Lecco, Parma, Trieste, 
Trento, Padova, Bologna) hanno affrontato 3 aerei, qualche ora di 
riposo in aeroporto tra i due scali, una notte passata a Miami e in 
totale circa 48 ore di volo. Ma, nonostante il caldo torrido e lei vie 
polverose, l’arrivo a Port-au-Prince, fa sempre respirare a CSI per il 
Mondo, aria di casa! Ad attendere i Volontari alla Missione dei Padri 
Scalabriniani, ove alloggeranno alla periferia della città, c’era 
Valentina Cardia, responsabile di ASCS e storica collaboratrice il loco di CSI per il Mondo 
e il Presidente Massimo Achini, che affiancherà i ragazzi in Missione per l’intero periodo 
e atterrato col volo precedente. 
Il tempo di sistemare il materiale, un giro del Centro Kay Beniamino dove si svolgeranno 
gran parte delle attività, una riunione per conoscere gli animatori locali, ed è già sera, 
si torna agli alloggi, si riposa, tutti pronti per cominciare questa avventura! 

PRIMA SETTIMANA: LA GIORNATA TIPO AD HAITI 

Il gruppo di CSI per il Mondo è arrivato ad Haiti domenica scorsa. 
Si tratta della missione più numerosa, 16 volontari più il Presidente Achini e con 
Valentina Piazza (responsabile operativa di CSI per il Mondo) che raggiungerà il 
gruppo alla fine della missione in Camerun. 
Per quanto riguarda l’alloggio abbiamo "prenotato" come sempre il Centro dei Padri 
Scalabriniani di Croix de Bouquet. 
I ragazzi dormono tutti insieme in una camerata mentre le ragazze sono sistemate in 
“comode” stanze da 4. 
Poca corrente (solo qualche ora al giorno), acqua che va e viene, internet solo 
pochissimi istanti... ma si sta veramente bene.  
Per quanto riguarda le attività, ogni giorno, i volontari si dividono in quattro gruppi: 

Centro Kay Beniamino (6 volontari): localizzato accanto 
alla Missione dove i nostri volontari sono alloggiati, è 
organizzato come un vero e proprio Camp Sportivo. I circa 
300 bambini sono suddivisi nei vari sport: calcio (under 11, 
13, 15, 17 ragazzi e femminile), pallavolo, basket e danza. 
Gli spazi ampi, ben curati, sebbene polverosi, permettono 
di svolgere dei veri e propri allenamenti e partite. I 
volontari del CSI collaborano a tu per tu con gli allenatori 
locali che seguono le squadre durante tutto l’anno 



organizzando tornei. Il tutto termina con un pasto, preparato dalle cuoche locali, per 
bambini e adulti. Ogni pomeriggio è prevista formazione sportiva ed educativa per i 
molti ragazzi haitiani che supportano le attività di CSI per il Mondo in questo luogo. 
 
Camp Corail (7 volontari): si tratta di uno dei quartieri 
più poveri della capitale gestito dal Missionario Padre 
Adler, che viene raggiunto dai volontari dopo un viaggio 
in pick-up. Al giorno sono attesi circa 500 bambini, dai 
5 ai 16 anni, gestiti da 22 animatori haitiani e 7 italiani. 
CSI per il Mondo ha operato diversi anni in questo luogo 
(anche grazie al gemellaggio di questa parrocchia con la 
società POB Binzago) vedendolo crescere sia dal punto 
di vista delle strutture, che nella formazione degli animatori haitiani che affiancano 
ogni giorno i volontari nello svolgimento delle attività. La problematica più grande 
riguarda gli spazi ristretti e assolati per i numerosi bambini: un campo da calcio a 7, 
uno da basket, uno spiazzo di terra e un salone che accoglie i bambini più piccoli. Le 
giornate iniziano sempre con animazione musicale, si svolgono poi allenamenti dei 
vari sport (calcio, basket, pallavolo, rugby) e giochi propedeutici e la giornata 
termina con la preghiera e l’ambito piatto di riso e fagioli. Rientro dei volontari, 
sempre in pick-up poco prima di cena. 

Suore di Santo 19 (2 volontari): (quartiere della capitale, raggiunto da 2 dei nostri 
ragazzi tramite i moto-taxi): si tratta di una scuola che accoglie circa 100 bambini, 
dai 3 ai 12 anni, anche durante il periodo estivo.  
E’ gestita da Suore e da maestre che collaborano con i 
volontari nelle attività, principalmente balli, canti, 
lavoretti e giochi. La struttura è in questo caso molto 
curata e l’apporto dei volontari è soprattutto 
nell’insegnare nuovi giochi e attività che vengono poi 
riproposti durante l’anno. Anche in questo caso il 
termine della attività mattutine è dettato dal pasto 
preparato dalle cuoche locali. Rientro nel primo 
pomeriggio. 

Orfanotrofio Bon Repos: attività presso l’orfanotrofio di Bon Repos che ospita un 
gruppo di 70 bambini dai 3 ai 15 anni. Attività svolta da 2 volontari al termine delle 
attività negli altri centri. 

La sera ci si ritrova tutti insieme al Centro dei Padri Scalabriniani per la cena di 
condivisione. Ogni giorno in programma serate di divertimento, spiritualità, 
riflessione, testimonianze...e poi spesso riunioni sino a tarda sera per preparare le 
giornate successive. 
La mattina, stanchi ma felici, sveglia alle 6.30 e si ricomincia. 
Tra le tante sfide in programma una giornate di Olimpiadi a Camp Corail, una festa 
dello sport nel sud di Haiti (19-20 agosto), visite ed animazione “di strada” in vari 
quartieri come Corail, Santo 19 e Cite Soleil e tanto altro ancora. 
Insomma lo sport non si ferma mai! 



#ALBANIA 
 

SECONDA SETTIMANA: ATTIVITA’ A RAVASCO E SALUTI 

Il tempo è volato anche per la Missione in Albania.  
Ed è già seconda e ultima settimana per i Volontari che, a 
malincuore, hanno dovuto salutare i bambini e le Suore di 
Scutari e Prekal per spostarsi, pronti per una nuova 
avventura, al Centro delle Suore di Ravasco, dove hanno 
svolto questa settimana di attività in collaborazione con i 
volontari del gruppo Associazione Mendoja di Giussano (MB). 

Ad accoglierli hanno trovato un centinaio di bambini con i 
quali hanno passato intere giornate proponendo giochi e 
attività sportive, in particolare i fondamentali della 
pallavolo e le basi del calcio oltre che esercizi vari 
propedeutici a tutta l’attività motoria. 
Ed è arrivata (troppo) presto anche domenica 13 agosto e il 
viaggio che da Tirana riporterà i volontari in Italia, 
entusiasti di questa esperienza che non immaginavano 
potesse essere così intensa! 

DOVE SEGUIRE LE MISSIONI? 

Segui i volontari in Missione attraverso le vetrine quotidiane di Facebook e Instagram 
(@csiperilmondo) per scoprire le emozioni che stanno vivendo. Tutte le informazioni 
tecniche, invece, verranno riportate sul sito internet www.csiperilmondo.it   
Seguiteci per vivere un “Mondo di Sport”! 

https://www.facebook.com/CSIperilMondo/?ref=bookmarks
http://www.csiperilmondo.it

